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Prot. n.  vedi segnatura a margine Pavullo nel Frignano, vedi segnatura a margine

PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

PREMESSA
L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto
la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio
nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p).
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro
cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento,
per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la
didattica digitale integrata.
Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello
nazionale o locale, sulla base di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta
nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso
la modalità di didattica digitale integrata.
Il Piano, allegato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa individua i criteri e le modalità per
riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le
esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili.

L’ANALISI DEL FABBISOGNO DI STRUMENTAZIONE TECNOLOGICA E CONNETTIVITA’
La scuola ha avviato una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività,
anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la
concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non
abbiano l’opportunità di usufruire di computer personali.

OBIETTIVI DEL PIANO
La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla modalità a distanza
attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, assicurando la
sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando metodologie che non
rappresentino la mera trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla
costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo omogeneità
dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati
dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi
specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto.
Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dai consigli di classe in modo da individuare i
contenuti essenziali delle discipline e i nodi interdisciplinari, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche
nell’eventualità di un ricorso a modalità didattiche a distanza, al centro del processo di
insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. Pur
nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto avviene
in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali permettono la costruzione
ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione di tutti i protagonisti del processo
educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i principi.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ E ORARIO
In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste dalla didattica digitale

integrata possono essere distinte in attività sincrone, da svolgere attraverso l’interazione in tempo
reale tra insegnanti e studenti (videolezioni in diretta, verifiche orali degli apprendimenti, svolgimento
di compiti con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ecc), e attività asincrone, da
svolgere senza l’interazione in tempo reale tra insegnanti e studenti (fruizione di materiale didattico
digitale fornito o indicato dall’insegnante, visione di videolezioni o altro materiale video predisposto
o indicato dall’insegnante, produzione di elaborati di tipo multimediale, ecc). Attività sincrone e
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attività asincrone risultano tra loro complementari e concorrono in maniera sinergica al
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e
disciplinari.
Riprendendo quanto indicato dalle linee guida ministeriali per la didattica digitale integrata, il collegio
docenti ha deliberato quanto segue:
- nel caso in cui venga prevista la sospensione delle attività in presenza per l’intero istituto, ciascun
consiglio di classe definirà un orario settimanale delle lezioni in didattica a distanza, assicurando
almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, ponendo
come monte ore indicativo giornaliero le tre ore e prevedendo lo svolgimento delle attività sincrone
prevalentemente al mattino (ad eccezione delle classi sperimentali che potranno svolgere attività
sincrone anche al pomeriggio), garantendo il 50% dell’orario settimanale delle varie discipline. I
docenti potranno poi organizzare ulteriori attività in piccolo gruppo, oltre a varie attività da svolgere
in modalità asincrona.
- nel caso in cui una o più classi vengano poste in quarantena, i consigli di classe
interessati riadatteranno l’orario settimanale in presenza in modo da garantire la fruizione, da parte
degli alunni, di almeno 15 ore settimanali di attività sincrone seguendo i criteri sopra esposti
- nel caso in cui uno o più alunni vengano posti in quarantena, i consigli di classe interessati
garantiranno la partecipazione alle attività della classe attraverso collegamenti in diretta con l’alunno
a casa (dove tecnicamente possibile e didatticamente funzionale) e/o la predisposizione di materiali
e attività da svolgere in modalità asincrona tramite la piattaforma G Suite for Education.

PIATTAFORME E STRUMENTI PER LA DDI
Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico Nuvola già in
adozione, l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla piattaforma G Suite for Education.
Attraverso l’applicazione Google Classroom, ogni docente utilizza un proprio corso per ciascuna
classe a cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti. Facendo ricorso ai vari strumenti della G
Suite for Education, i docenti gestiscono all’interno dei propri corsi sia le attività sincrone che le
attività asincrone, monitorando la partecipazione e i livelli di apprendimento degli studenti. Estensioni
e applicazioni in grado di aggiungere funzionalità e strumenti utili alla didattica possono essere
affiancate ai servizi di base della G Suite for Education.

VALUTAZIONE
La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento
ai criteri approvati dal Collegio dei docenti. Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze
empiriche osservabili, ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo,
dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in
generale, dell’intero percorso formativo dello studente. Analogamente a quanto previsto per le
verifiche svolte in presenza, le valutazioni vengono inserite dai docenti nel registro elettronico
Nuvola, affinchè le famiglie possano monitorare l'andamento didattico-disciplinare degli studenti.
Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli studenti
con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi
piani educativi individualizzati e piani didattici personalizzati.

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
All’interno del Regolamento d’istituto della scuola vengono previste le infrazioni disciplinari e le
relative sanzioni riferite a comportamenti scorretti assunti nell’ambito della didattica digitale
integrata.
Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli studenti riguardo i rischi derivanti
dall’uso della rete, con particolare riferimento al fenomeno del cyberbullismo.

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale
integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, oltre



Ministero della Pubblica Istruzione
S c u o l a  s e c .  I  g r a d o “ R .  M o n t e c u c c o l i ”
Viale Marconi,  17- 41026 Pavullo nel  Frignano (MO)

Sede direzione e uffici amministrativi scuola sec. I grado: Viale Marconi 17 – Pavullo nel Frignano (MO) tel.0536/20344 – fax 0536/20131
Email: momm10600d@istruzione.it – posta certificata: momm10600d@pec.istruzione.it - sitoweb: www.smpavullo.edu.it

COD. MECCANOGRAFICO MIUR: MOMM10600D      COD. FISCALE 83000760369

a tener conto dei diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi
individualizzati e ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in
situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio socio-
economico, linguistico e culturale).
I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione
di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale
individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza
con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il
processo di inclusione.
In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei rispettivi
piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti compensativi.
Il Dirigente scolastico, inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica da parte degli
alunni, attiva le procedure per l’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni
strumentali della scuola ad alunni con bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in
difficoltà linguistica e/o socio economica. Il Dirigente scolastico, infine, avvia le necessarie
interlocuzioni con le figure competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare
efficacemente la didattica digitale integrata allo scopo di garantire il diritto all’istruzione e di mitigare
lo stato di isolamento sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture ospedaliere o in cura
presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017).

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti
attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, mediante e-mail, telefonata o incontri su
meet con prenotazione tramite il registro Nuvola.

FORMAZIONE DEL PERSONALE E SUPPORTO
L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al personale scolastico
per garantire al personale docente il supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle
piattaforme e degli strumenti funzionali alla didattica digitale integrata.

La Dirigente Scolastica
Rossana Poggioli

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
dell’art.3 comma 2 del decreto legislativo n.39/1993


